PER LA FESTIVITÀ: 

DELLA TRASLAZIONE DELLE RELIQUIE 
DEL SANTO MARTIRE, CITTADINO, 

E PROTETTORE DI POZZUOLI, 

PROCULO DIACONO > 

E DE’ SANTI MARTIRI CONCITTADINI 

EUTICHETEi ED ACUZIO, 

« 

Celebrata nel dì 13. Maggio dell' anno 1781. 
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PER ORDINE 


De II* lllujkiffimo e Reverendi (fimo Monfignore 

Da GIROLAMO DANDOLFI, 

VESCOVO DELLA MEDESIMA CITTA’. 
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Llorchè toccò in fortè all’ 
Arcivefcovo di Milano 
S. Ambrogio rinvenire in 
un orto fuori la Città 1 corpi de’Mar- 
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tiri, Nazzario, e Celfo , ficcome fu 
grande la Aia confolazione , così mag- 
giore fu la premura di farli lolenne- i 

niente trasferire nella Bafilica degli 
Apolloli preffo la porta Romana. Or 
effendo la Chielà di Pozzuoli da lun- 
ga ferie di fecoli priva affatto delle 
Reliquie del fuo Protettore , e Cittadi- 
no, S. Proculo Diacono , e degli al- 
tri Martiri concittadini Eutichete, ed 
Acuzio, ed eflendofi ora, per la DIO 
mercè, dalla Germania ricuperate; chi 
non vede, che rimalìo col fuo greg- 
ge appieno confolato il Pallore , e 
così fpeciolamente favorito dal Cielo, 
quale doveffe effere intanto la cura 
di VS. Illuflrils. e Reverendils. accioc- 
ché colla più folenne pompa , piena 
di religiofa magnificenza , e di edifi- 
cante maellà , coll’alfillenza ben anche 
di molti Vefcovi, e coll’intervento del- 
le vicine genti , fi faceffe la trasla' 
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zione delle dette Reliquie alla Catte- 
drale Chiefa Puteolana ? Quelli Tono 
flati , Monsignore , i voltri voti , que- 
lle le mire , affinchè nell’onore de’ 
Sagri Pegni fi rendelfe più onorerà 
DIO , che è grande ne’ Santi Tuoi , e 
colla lor prelènza fi delta fle maggior 
fiducia nel vollro popolo della divina 
protezione . E quello è llato ancora, 
che avendo incaricato me per le I- 
Icrizioni in tale occafione,e per una 
breve Relazione di tutto il fatto, ed 
avendo voluto che ne rimaneffe a’ pó- 
lleri un monumento, non meno del- 
la pompofa folennità , che della vo- 
llra fingolar divozione verfo tai illu- 
llri Martiri, e Cittadini di Pozzuoli; 
ecco che a niun’ altra perfona debbon 
quelle poche carte, qualunque fi fieno, 
elìer dedicate , fe non ad VS. Illuftrils. 
e Reverendils. , che . in tutto que- 
llo affare n’ è Hata la parte migliore, 

e più 


e più intereffata . Gradirà adunque 
quello picco! officio della mia lineerà 
ollérvanza , riguardando in effe non 
il pregio dello Icrittore, ma il merito 
di coloro , per cui fono date fcritte, 
nel mentre che pieno del più affettuo- 
fo rilpetto mi dico 

Di VS. illuftrifs. e Reverendi^. 


Devotìfs. ed Obbligatifs. Servitore 
Vincenzo Lupoli. 
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RELAZIONE 


. I. 

Romoffo al Vefcovato di Pozzuoli nell’ 
Anno 1775. Monfignor D. Girolamo 
Dandoli, mirava a malincuore, che 
| la Tua Chiefa non godelfc neppur 
d’ una Reliquia del Tuo S. Martire , 
Protettore, e Cittadino, PROCULO 
DIACONO , il quale in mezzo a 
quella Città finalmente fono di Diocleziano avea 
data la Tua vita per la fede. Crefceva in lui mag- 
giormente quello giuflo difpiacere, tra perchè inti- 
gni velligie di Pozzuoli Pagana ivi ancora rima- 
neflero, per cui famofa rendevafi ella tuttora à fo- 
reflieri , e niun veltigio poi di Pozzuoli Criltiana 
vi fi ravvifalfe in rapporto alle fagre Olfa del 
Martire PROCULO, la cui confelfione infiem con 
altri Martiri Tuoi compagni era così • gloriofa ne’ 
falli della Chiefa; e tra perchè molti Vefcovi Tuoi 
antecelTori a grandi sforzi e ricerche aveano avuto 
inutilmente le llelfe mire, e gli flelfi deliderj . Ri- 
volfe a^inque il pio Pallore i Tuoi voti a DIO , 
ed in quello ripofe tutta la fua fiducia, il quale è 
la fortezza iufieme, la gloria, e la tutela de’Mar- 

• tiri. 
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tiri . Anzi fi ravvivava in lui tutto giorno una sì 
bella fperanza al vedere impegnato il Tuo gregge 
fuor dell’ufato con folenni preci , e nuova annual 
proceflione nel culto del Tuo Santo Protettore, dac- 
ché il di lui fratello il P. Maellro Fr. Gefualdo 
Dandolfi dell’Ordine de’ Predicatori , sì nel corfo 
della Quarefima dell’Anno 17ÒP. , e nella Novena 
antecedente alla folennita del Santo nel Novembre 
dello fieflo Anno , come anche nella Quarefima 
dell’ Anno 1770. avea continuamente procurato 
infervorare quel popolo alla divozione del fuo 
Santo Tutelare, inceffantemente efortandolo a non 
Jafciar mai porgerne preghiere al Signore, il quale 
mirabile ne’ Santi fuoi avrebbe potuto un giorno 
mirabilmente confidarlo. Eran poi sì tenere, e fre- 
quenti tali efortazioni , che, come tutto quel Pub- 
blico attefta, più volte il fagro Oratore nel fervor 
del fuo dire afficurò , che non farebbe egli mica 
morto , fe pria veduto non aveffe le Reliquie di 
S. PROCULO in Pozzuoli. Ed ecco difpofe IDDIO, 
che nell’Anno 1779. il Ch. Arcidiacono di quella 
Cattedrale D. Antonio Affanti s’imbitteffe per cafo 
nella Biblioteca dell’ EccellentifTìmo Signor Princi- 
pe di S. Nicandro a leggere 1 ’ Opera d’ un Oltra- 
montano intitolata Afta Sanftorum Softi, Fefli , Ó* 
Proculi Diaconorum , Defiderii Le Boris , Euticbetit , 
(y Acutii Martyrum j donde rilevò, che nell’Anno 
871. fotto di Lotario Re di Lorena, il quale figlio 
di Lotario I. Imp. d’Occidente calò in Italia colla 
fua armata contra de’ Saraceni in ajuto dj^ Ludovi- 
co fuo fratello, Re d’ Italia, e delle adjacenti Pro- 
vincie ( qual Ludovico peraltro vuole l’ autore Ol- 
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tmmontaflo, che fofle figlio di Ludovico Pio ) fu- 
rono le Reliquie de’Santi PROCULO, EUTICHE- 
TE , ed ACUZIO trafportate in Coftanza , e pro- 
prio in un’ Ifoletta fopra il Reno , detta in lingua 
Germanica Raicbenau , che in nofira lingua Tuona 
Augia Divite , o Maggiore , e che parte indi del- 
ie (agre Offa furono date nell’anno 1353. a Car- 
lo IV. Imp. , il quale porzione anche di effe por- 
tolle in Praga . Ricevuta una tale notizia Monfi- 
gnor. Dandolfi , pieno di confolazione, e premurofo 
porge tutte le Tue preghiere all’ Illuftrifs. e Reve- 
rendifs. Monfignor D. Antonio Giirtler, Vefcovo di 
Tiene, e Confeflore di S. M. la Regina, il quale 
con fomma gentilezza entrando a parte di un sì 
giufto impegno, come quello, che era fiato prima 
Canonico di Pra§a , fiimò di fcrivere immantinen- 
te a quel Principe Arcivefcovo Monfignor D. An- 
tonio de Przichowisky , sì per ottenerne più fa- 
cilmente qualche Reliquia, fe pure ivi fe ne rirro- 
valfero, sì anche per aflìcurarfi della verità del fac- 
to di Cofianza et Ila verità del fatto di Praga. Non 
fi trovò altro nel teforo del Duomo di Praga , fe 
non una Mola foltanto di S. PROCULO, regalata 
a quell’ Illuftre Capitolo dall’ Imp. Carlo IV. e quella 
il buon Principe Prelato con tutto il Reliquiario, pie- 
tre preziofe, ornamenti, ed Autentica, la mandò in 
dono al Vefcovo di Pozzuoli . Quindi nell’ Anno 
1779. addì 14. Maggio fi fece in quella Città una 
folenne proceflìone cui intervenne anche Monfignor 
Gurtler,e dopo la quale Monfignor Dandolfi tenne 
un’Omilia al popolo. Nel dì feguente di Domenica 
lo fielfo Monfignor Gùrtler celebrò Pontificalmente. 

B II. 
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D Opo quetto era ben fatto fcrivere a fua Altez- 
za Reverendiffima Maflìmiliano Crittoforo Prin- 
•cipe Rodr, Vefcovo di Coftanza , e Signore d’Augia 
Maggiore. Ma fi Rimò miglior partito prima d’ogni 
•altra cofa paflar lettere di convenienza col di lui 
•Vicario Generale Emetto De Biffingen , Conte del 
-Sagr. Rom. Imp. s'i per averli la certa notizia dell’ 
cfntenza delle Reliquie in quel Paefe , sì per una 
dilpolìzione più facile ad ottenerfi l’intento. Quin- 
di dopo varie fcambievoli lettere attinenti all’ in- 
formo della cofa , fcriffe il Vefcovo di Pozzuoli 
-due lettere latine, l’una già al -Principe Vefcovo, 
e l’altra al Conte di Biflingen, fuo Vicario Gene- 
rale , avvalorando le fue preghiere Monfignor Gurtler 
con altre fue didime 'lettere, da cui era già prima 
incominciato l’affare. Ricevutafi una tale richieda in 
Coftanza, ecco che quel Principe 'nei dì 31. Mag- 
gio dell’ Anno 1780. portoffi di Perfona col fuo Vi- 
cario , molti della fua Corte , ed altri degniffimi 
Perfonaggi , e con Teologi, e Medici nel Monitte- 
ro de’ Padri Benedettini di detta Augia Maggiore, 
dn prefenza de’ quali giuridicamente aprendo un at&t 
■d'antichi dima Bruttura, in cui alcune Offa eran ve- 
nerate de’ Santi, PROCULO, EUTICHETE, ed 
ACUZIO, le ritrovò mille tra di loro in modo , 
che non potean difcernerfi ficuramente, quali foffe- 
ro d’ un Santo , e quali d’un altro , ma che non 
folo per antichilfima tradizione s è Tempre creduto 
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efler de Martiri Puteolani , PROCULO , LUTI- 
CHETE, ed ACUZIO, ma anche per ve tulli mo- 
numenti , da’ quali coda elferfi in Augia Maggiore - 
recitato particolare officio di S. PROCULO , e ce- 
lebrata ogni anno la feda addi 1 8* Ottobre. Chia- 
mati dunque, i periti per la ricognizione delle me-> 
defime, furono d’ uniforme parere , che fra quante 
ivi ritrovavanfi , fei Olla fpecial mente , o fa cox<c y 
dagli Anatomici nomate os innomiuatum- , non pò- 
tean non edere fe non di tre dilìinte parlane , giac 
che ogni uomo bifogna che di due di quelle fia- 
fornito . Non potendo intanto 1 ’ Eccelfo Principe 
fodisfare il pio defiderio del Vefcovo di Pozzuoli 
col mandargli determinatamente le Reliquie di S. 
PROCULO, che non poteano come tali individuarli, 
fece riverentemente quafi in due eguali parti fecar- . 
le tutte fei , e quindi ritenutafi per fe , ciafcuna 
meta di erte, ripofe in una calla di legno povertà 
di carta dorata , ciafcuna altra metà , o fia 1’ altre 
fei parti già divife , tra le quali fi ha a credere 
due elfer certamente di S. PROCULO; ed incela- 
vi 1 ’ Autentica di tutto , e fuggellata la calla col 
proprio fuggello , la confegnò ne’ principj del mefe 
di Giugno dello lidio Anno 1780. ad un Soldato 
Svizzero, il quale era per venire in Napoli a fervi- 
zio del Sovrano; ed intanto dal Cartello di Hegne, 
ove poi quel Principe trovavafi, in data degli ir. 
di Giugno 1780. con fua lettera latina ragguagliò 
d’ogni cofa il Vefcovo di Pozzuoli, a cui con ge- 
nerofa liberalità donò le dette Reliquie , dirigendo 
il tutto al degni rtìmo Monfignor Gilrtler , affinchè 
Tavelle fatte pervenire nelle mani d’ elfo Monfignor 
t B 2 di 
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di Pozzuoli ; e lo fteflb fece il fuo Vicario il Con- 
te di Biflingen con altra lettera latina da Collan- 
za in data de’18. Agofto dello Hello Anno , e dove 
dippiù promife , che gli avrebbe in apprelfo man- 
data una copia Autentica de’ rifpettivi documenti . 
Giunta in Napoli la cennata cada colle lettere , 
prima d’ogni altra cofa rifpofe Monfignor Dandolfi 
con fua latina lettera piena de i più vivi fenti- 
menti di ringraziamento al Principe Maflìmiliano 
in data de’ 25. Luglio 1780. Intanto dopo qualche 
tempo , e propriamente a 7. Ago Ho dello ftelfo 
Anno nella privata Cappella di Monfignor Gurtler 
nel Reai Palazzo fi fece la giuridica ricognizione 
delle ricevute Reliquie , e della loro Autentica , 
alla prefenza non folo dello ftelfo Monfignor Gurtler, 
e del Vefcovo di Pozzuoli , ma anche di Monfignor 
Sanfeverino Arci vefcovo di Nicea, e Confelfore del 
RE , Monfignor Capece Arci vefcovo di Trani , 
Monfignor Del Tufo Vefcovo d’Averfa, Monfignor 
Aprile Vefcovo di Tiano , Monfignor Labini Ve- 
fcovo di Malta, del Generale dell’Ordine de’ Chieri- 
ci Regolari , il P. Vittorio Amadeo Tarini , del 
Pad. D. Andrea Labini dello fteffo Ordine, Diretto- 
re , e Confelfore di fua Altezza Reale la Princi- 
pelfa Maria Tefefa, e di altri molti , come appa- 
ri fce dall’ Atto Autentico fottofcritto di loro pro- 
pria mano. Nel di feguente poi , 0 fia agli 8. di 
Agofto, fi fcrilfe altra lettera latina dal. predetto 
Velcovo di Pozzuoli al principe Vefcovo di Co- 
ftanza , dove era avvifato della feguita giuridica 
apertura, e ricognizione della calfa , e gli fi figni- 
ficavayche nel Maggio dell’ anno in avvenire fi fa- 
rebbe 
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rebbe fatta la folenne Traslazione nella Cattedrale 
di Pozzuoli, nel qual tempo gli fi farebbe di nuo- 
vo fcritto col ragguaglio di tutto. Ed un’altra pa-- 
rimente lettera latina poco appretto nel dì 24. Set- 
tembre fu inviata al Conte di Bilfingen , Vicario 
Generale di Coftanza , in ringraziamento alla pri- 
ma fua, e dove era ragguagliato fimilmente di tut- 
to il fucceflo finora. 

, ' ' III. 

G lunfe in Napoli finalmente a Monfignor di Poz- 
zuoli altra lettera del Conte de Biflìngen Vi- 
cario Generale di Coftanza in data de’ 2. Settem- 
bre 1780. nella quale gli racconta d’ un Manufcrit- 
to membranaceo del Secolo decimo in circa , che 
fi conferva nella Biblioteca della Badìa Augienfe , 
che fu de’ PP. Benedettini , dove al numero CIX. 
premetta 1 ’ iftoria del martirio de’ predetti Santi, 
narrafi come nell’anno 871. Indizione IV. Anno 
32. di Lodovico Re d’Italia ,ettendo venuto in fuo 
ajuto Lotario I. Imperatore d’ Occidente , e fuo fra- 
tello, contro ai Saraceni, che devaftavano la Cam- 
pagna, un certo nobile Alemanno, ( fecondo il genio 
peraltro, che fu comune a’ Longobardi nommeno,che 
agli Alemanni , come il nota Muratori Dijfert. 58. 
dell' Antichità. Italiane ) che era nell’ armata dell’ 
Imperatore , colla feorta d’ un Presbitero portatoli 
in una Chiefa , ove erano le Otta de’ Martiri Pu- 
teolani , n’aprì la tomba di marmo, e rapite quel- 
le, ed avendole chiufe in cèrti fcrigni , le trafpor- 
tò poi in Alemagna . Dippiìi nella fletta lettera fa 
menzione il Conte de Biflìngen d’un altro Codice 
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membranaceo del Secolo X. confervato nella fteffa 
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Biblioteca , dove al num. CCV. (la regiftrata una 
narrazione in verfo Latino del Poeta Burcardo, cioè 
come 1 ’ Abate Wittigowo del predetto Moniftero, 
Augienfe fece nella Chiefa Abbaziaie d' efifo Moni- 
fiero una Cappella, cui tra gli altri altari n’ erelTe 
uno più magnifico ornato di gemme , e d’ oro ai 
Martiri Puteolani ; della quale Cappella febbene 
non efifte oggi il fito , e luogo particolare, havvi 
però in detta Chiefa un Altare confagrato in ono- 
re di detti Martiri , confervandofi intanto ab im - 
memorabili, le loro Reliquie in una certa Arca di 
aniichiflima ftruttura di rame, coverta parte d’oro, 
e parte d’ argento, lunga tre piedi Parigini, larga 
tre dita , ed alta tre piedi , ed un dito , la quale 
fpefle volte fra 1* anno s’ efpone alla pubblica ve- 
nerazione, e fi fuole anche con altri Reliquiari por- 
tare in occafione di pubbliche preghiere per le vi- 
cine contrade . Havvi inoltre nel Codice mem- 
branaceo tutto l’officio proprio di detti Santi, di. 
cui febbene non facciano più ufo gli Augienfi , di- 
cefi però che 1 ’ ufano attualmente i Rhinovienfi, di- 
ffami circa quattro miglia di Germania da Augia, 
ed i quali poterono verifimilmente averne di lk al- 
cune Reliquie . Non è mancato intanto il culto a 
effi Martiri in Augia, ed in tutta la Diocefi di Co- 
fianza,ove ab antiquo fe ne celebra la fella ai 18. 
d’ Ottobre , con Rito doppio di prima claffe coll’Ot- 
tava, con ferie di Tribunali , e con pubblica fiera. 
Il che non può effer fenza fondamento, giacche al- 
tri Popoli vicini ad Augia non anno avuto mai 
nè dette Reliquie, nè detto culto. 
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R itenne intanto pretto di fé il Vefcovo di Poz- 
zuoli nella privata Tua Cappella in Napoli le 
dette Reliquie, e procurò farle pulitamente riporre 
in una Catta d’ argento quadrangolare con criltalli 
da tutti i quattro lati, la quale era della fua Chie- 
fa Cattedrale, facendovi aggiungere a proprie fpefe 
i ricettacoli delle fagre Reliquie di rame dorato 
con elegante artifizio, ed altri ornamenti al di fuo- 
ri, ed al di dentro; e difponendo tutto per lafo- 
lenne Traslazione, (labili quella per il giorno 13. 
di Maggio del corrente anno 1781. o fia nella 
Domenica dell’Ottava della Traslazione di S. Gen- 
naro , invitando il popolo della Città , e Diocett 
con pubblico Editto a di 1. Maggio per celebrarla 
fcolla maggiore edificazione , folennità, e pompa, non 
riguardando a fpefa veruna , che folle pottibile , e 
facendo che lo (tetto fuo fratello il P. Maeftro Ge- 
fualdo Dandolfi , che n’ avea promotto il culto a 
S. PROCTJLO , e ravvivata la divozione, con una 
previa Novena maggiormente il difponefle alla nuo- 
va feftività . Non fi vuole omettere , che nel ve- 
nerdi , antecedente alla Domenicana barca vegnen- 
te da Napoli, dove eran riporti piò Paftorali d’ar- 
gento, molti Piviali, arredi Pagri , e altre cofe di 
vario genere , eflcndo tranquillo il mare , per di- 
fattenzione de’ marinai, e fervitori,fi rivoltò fotto- 
fopra a corto del lido, rimpetto l’Ifoletta di Nifira, 
(che fu porzione un tempo delle deliziofe ville di Lu- 
cullojcon gran pericolo della perdita degli uomini, 
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t delia roba ; qual cafo Accorti© -non potè non af- 
fliggere il Vefcovo , e la Città tutta dì Pozzuoli, 
così il vederli ricuperato quali tutto tra la notte , 
e la mattina del labaro , lenza che niuno anche 
pericolafle in un fondo d’ acqua di circa palmi di- 
ciaflette, non potè non recare conlolazione , e me- 
raviglia ad ognuno. Si celebrarono indi nel labato 
al giorno lolennemente i Velpri dal Velcovo , e 
fuo Capitolo nella Chiela de’ PP. Domenicani , detta 
volgarmente di Giesù , e Maria, fuori la porta del- 
la Città, cipolle intanto le Reliquie su 1 ’ Altare 
Maggiore di quella Chiela, e donde nella mattina 
feguente dovea incominciar la funzione . Nella Do- 
menica dunque eflendo tutto ben di fpofto , ornata 
fuor dell ulato la Città a fella , accorta un immen- 
fo popolo da Napoli, e vicine contrade , e conve- 
nuti tutti nella detta Chiela , flipulolli con pubblico 
Illrumento per mezzo del Magnif. Notaro D.Fran- 
celco Lanzetta la donazione, che Monfignor Dan- 
doli facea delle lagre Reliquie alla lua Cattedrale, e 
a’ luoi Succeffori , e quindi circa le ore 13. d’ Italia, 
dopo un lungo Iparo di mortaletti, lì diè principio alla 
nuova lolennità. Apriva la procellione il Regio Go- 
vernatore il Sig. D. Gennaro d’ Afflitto Patrizio Na- 
poletano, che portava lo Stendardo, preceduto da ban- 
da di mulica militare, coi leguito di tutti i Galantuo- 
mini del ceto civile; indi leguivano le Confraternite 
della Diocefi , e della Città, fecondo l’ordine di loro 
anzianità, cialcheduna preceduta dal luo Stendardo, 
e banda di Mulica militare : apprelfo a quelle ve- 
niva il ricco Veflìllo coll imagine di S. PROCU- 
LO, e de’ SS. EUTICHETE, ed ACUZIO, por- 
tato 
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tato da un Patrizio , e preceduto dalla flotta mu- 
seale fatta venire da Monfignor Vefcovo . Seguiva- 
no t ut: L i nobili Patrizj , indi le famiglie de’ Re- 
golari della Cittìi , cioè i PP. di Monte-Vergine , 
i PP. Domenicani, i PP. Oflervanti , i Carmelita- 
ni , ed i Cappuccini . Indi il Clero Secolare , le 
Croci delle Parochie della Diocefi colf ordine di 
loro precedenza , parati i Sacerdoti di ricchiflime 
Pianete , dopo i quali vetleafi il numerofo Clero 
della Città , Clerici , Alunni del Seminario , e Sacerdo- 
ti, ornati tutti di Pianete, e cosi fimilmente parato 
il Collegio degli Ebdomadari, dopo il quale veni- 
va il Reverendiflìmo Capitolo de’ Canonici , a’ qua- 
li permife Monfignor Vefcovo , che per una di- 
ftinzione vediflero tutti con Piviale. Dopo un’altra 
flotta di Mufici parimente a richieda di Monfigno- 
ré , compariva Monfignor D. Carlo Pergamo Ve- 
fcovo di Gaeta, che ornato di Bacolo, Piviale , e 
Mitra, dava la benedizione alla grande calca del po- 
polo prefente : dipoi fulle fpalle di quattro Sacer- 
doti, vediti di Tonapella , andava in una barella, fat- 
ta riccamente lavorare a tal fine, la nobil Cadetta 
delle fagre Reliquie , circondata da quattro Vefcovi, 
parati tutti di Bacolo , Piviale , e Mitra, e aven- 
dino la mano su la detta barella ; quali fi furono 
ne’ due lari anteriori Monfignor D. Sebadiano de 
Rofa Vefcovo d’ Ifchia , e Monfignor D. Gennaro 
Giordano Vefcovo d’ Acerra , ne’ lati poi poderiori 
Monfignor D. Filippo Aprile Vefcovo di Tiano, e 
M onfignor D. Girolamo Dandolfi Vefcovo di Poz- 
zuoli : dopo i quali tutti fegui va, Monfignor Gurtler 
Vefcovo di Tiene, e Confeflore della noftraSovRA- 
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na, anche con Bacolo, Piviale, e Mitra, infieme 
coi Signori Rapprefentanti la Città , i quali porta- 
vano le afte del Pallio . La proceftione durò più 
ore di tempo , e girò per le contrade dentro , ed 
attorno la Città , vedendoli quali in ogni cantone 
Altari eretti, e bellamente addobbati, avanti a’ quali, 
fattali pria 1’ offerta delle cere, e cantatafi T Anti- 
fona, ed il verfetto conveniente , recitava ad alta 
voce Monlìgnor Gurtler l’Orazione de’ SS. Martiri. 

Gli Altari fi fecero non folo da’ Galantuomini del 
Ceto civile , da’ Patrizj nel lor Sedile riccamente 
abbellito , dalle Signore Moniche nella loro Chie- 
fa graziofamente ornata, e dalla Città, e dal Par- 
roco della Cattedrale , e Vefcovil Seminario , ma 
anche dalle Confraternite , e da varj altri particolari 
divoti . Non può negarli, che tutto fpirava un in- 
foilo giubilo, ed una edificante magnificenza. Ar- 
chi trionfali alla porta della Chiefa de’ Domenica- - 

ni , in mezzo alla gran piazza , e avanti le portè 
della Cattedrale ; Ifcrizioni in varj fui fuori , e 
dentro la Città ; dofello su la porta dei Palazzo 
Vefcovile coi ritratti del PAPA, del RE, e della 
REGINA ; ftrade tutte afperfe di fiori ; fineftre 
parate con bei drappi , torchi accefi in mano 
d’ ognuno nella lunga proceftione , fparo di fuochi 
artificiali, e calca immenfa di perfone d’ogni ordi- 
ne, non oftante 1’ ardente Sole di quel giorno , e 
fcnza anche verun difturbo affatto , tutto infieme 
certamente facea una belliflìma veduta-. Ma quello 
però, che può dirli il condimento della nuova fe- 
ftività, e che ne facea il più bello, ed il più gran* 
de, come tutti quei, che vi furono prefenti , non ( 

po- 
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poteron non confettare, era la efemplare divozione, 
contentezza, e gioja, che fui volto d’ognuno sfavil- 
lava , dovunque il depofito delle fagrc Reliquie 
compariva. Poiché s’intenerivano i cuori de’ circo- 
lanti a quella vifta, meglio che gli Ebrei una vol- 
ta al ritorno dell’Arca; e parea che ftupifl'e ognu- 
no della condotta della Providenza , la quale dilpo- 
neva , che le ceneri di que’ prodi martiri cittadini, 
che Pozzuoli Pagana avea un tempo crudelmente 
trucidati ,fottèr dopo lungo giro di fecoli da Pozzuoli 
Crittiana così magnificamente onorate. Terminata cir- 
ca il mezzo giorno la procettìone , ed dfendofi rattet- 
rata alquanto nelle ftanze dèi Palazzo Vefcovile la 
compagnia de’Vefcovi, falì colli dopo qualche tempo 
il Capitolo, ed il Seminario, a ricever Moniìgnor San- 
feverino Arcivefcovo di Nicea , e Confettore del RE, 
per celebrare il Pontificale. Sicché dopo cantata fo- 
lennemente Terza, accompagnato dal Capitolo, dagli 
altri fei Vefcovi dianzi nominati , tutti con Bacolo, 
Piviale , e Mitra , s’ incamminò il Celebrante nel 
Coro grande della Cattedrale, nobilmente adornata, 
dove , prefo ciafcun Vefcovo il fuo loco , ed afli- 
fo su del faldiftorio , coll’ afliftenza ognuno de’ Ca- 
- nonici e Seminarifti , fi diè principio alla Metta 
Pontificale con una feelta mufica. Dopo il Vange- 
lo Monfignor Pergat»o afeefe mitrato su del pulpi- 
to, e teone una divota Omilia a quel popolo, mo- 
fìrandogli la grazia , che il Signore avea fatta a 
quella Citici mediante il favore delle facre Reliquie, 
e 1’ obbligazione che le attìtteva di ette me grato. In- 
di l’Arciuefcovo Celebrante diè l’Indulgenza plena- 
ria a tutti i circolanti per particolar concezione 
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«lei Regnante Pontefice PIO VI. La funzione , che 
fu a dovere colle debite cerimonie efeguita ,finì alle 
ore venti, e ritirati i Vefcovi,tra quali fuvvi anche 
Monfignor Calefati, Eletto allora di Oria, nelle danze 
del Palazzo Vefcovile infiem con molti Signori della 
Città di Napoli , e di quel pubblico di Pozzuoli , 
furono tutti complimentati da Monfignor Dandolfi 
con un lautiflìmo pranfo. Nel giorno recitò la fua 
degna Orazion Panegirica il Signor Canonico Teo- 
logo di quella Cattedrale D. Raffaele Ragoifco ; e 
nella fera vi fu illuminazione per tutta la gran 
piazza , Cattedrale, e Seminario, e fuochi artificiali 
fatti dalla Città . Sebbene poi la detta folennità 
duraffe tre giorni , con egual magnificenza, invito, 
mulìca ,concorfo alla Cattedrale per guadagnar l’In- 
dulgenza , eftefa per tutto quel triduo, fuochi, ed 
illuminazione, non occorre però tuttavia più dilun- 
garci. Avvifiamo folo,che nella mattina feguente a 
dì 14. Maggio celebrò Pontificalmente Monfignor 
Gurtler Confeffore della REGINA , ne’ Vefpri al 
giorno pontificò Monfignor Aprile Vefcovo di Tia- 
no , e tenne con comune applaufo la fua Orazion 
Panegirica il Signor Ebdomadario di quella Chiefa 
D. Paolo Frauto . Nel terzo giorno poi a dì 15. 
celebrò Pontificalmente Monfignor Giordano Vefco- 
vo d’Acerra,e ne’ Vefpri al giorno pontificò il pro- 
prio Vefcovo di Pozzuoli Monfignor Dandolfi , il 
quale deflò , dopo la Orazion Panegirica recitata 
egregiamente dal Signor Parroco di S. Maria , e 
Succantore della Cattedrale D. Antonio Terzuolo , 
chiufe il fedivo triduo a fuon di fpari , e di cam- 
pane, con un folenne TE DEUM. 
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ISCRIZIONI 

Avanti la Chiefa de' PP. Predicatori , 
detta di Gesù e Alaria , fuori le"-..' 
mura della Città , e donde 
incominciò la Procejftone. 

i. 

QUOD BENE OMINATUM CEDAT 

OSSA 

PROCULI EUTYCHETIS ACUTII 
QUA E 

DIU EXOPTATA LATUERE 
HIERONYMUS DANDOLPHIUS 
ANTISTES PUTEOLANORUM 
A MAXIMILIANO CHRISTOPHORO 
PRINCIPE SACR. ROM. IMPER. 

ATQUE EPISCOPO CONSTANTIENSI 
SINGULARI DONO RECEPIT 
ADESTE INCOLAE ACCOLAE 

ET 

NOVA SUPPLICATIONUM SOLLEMNIA 
CASTA RELIGIONE 
COHONESTATE 
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Su la porta della Città . 


QUJE CLARORUM CAESARUM ADVENTUM 
MAGNORUMVE DUGUM 
PROFANIS OLIM 
COLONIA AUGUSTA 
ADSUESTI CELEBRARE LUDIS 
MELIORE NUNC PLAUDE SORTE TUA 
OSSA TERNORUM CIVIUM 
FORTISSIMORUM CHRISTI PUGILUM 
DEXTRO DUCENTE NUMINE 
LONGE HI NC AD TUOS FESTINANT MUROS 
TU ILLIS LUCIS AURAS 
II QUO TU NOBILIORE FULGEAS LUMINE 
QUO PRAESIDIO MUNIARIS 
DEDERUNT 


Su 
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Su l' Arco trionfale in mezzo alla Città. 

. i * I * • ' • • 

iir. 

* 

URBIS NOSTRAE CIVES 
AMOR LUX ORNAMENTUM 
FIDE! . 

QUAM PETRUS DEIN PAULUS 
. HASCE ADVENTANTES ORAS NUNTIARANT 
ADVERSUS MAIORUM SUPERSTITIONEM 
ATQUE EFFERATAM IMPERI! RABIEM 
PROPUGNATORES ACERRIMI 
O VOS 

LEVITA PROCULE EUTYCHES ACUTI 

SALVETE 

ET QUOS HINC AD CAELORUM SUBLIMIA 

EVOLANTES 

PROPRIO PURPURATOS SANGUINE . 

IN SECURO BEATITATIS REGNO 
CUM CH RISTO 

AEVO FRUÌ LICET SEMPITERNO 
NOS HEIC GNATOS SEROSQUE HEREDES . 
INCERTIS IACTATOS FLUCTIBUS 
USQ.UE INCOLUMES SERVATE 
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Su h r porta della Cbiefa P arrocchiale, 
detta dì S. Maria . 


IV. 

SI TRIUMPHATOREM CAESAREM 
PARCERE ARMTS 
IN TUMULTUANTES GRAECOS 
• LAUS FUIT 
QUOD 

CLARORUM MONUMENTA SOPHORUM 
ATHENIS ERANT 
QUID A TE BONE DEUS SPERARE 
NON LICEAT 

PRO CUIUS NOMINE GENTIS NOSTRAE CIVES 
PROCULUS EUTYCHES ACUTIUS 
AGONEM FORTITER OBIERE 
ET QUORUM 

BEATOS NUNC CINERES COLIMUS ' 

ET AMPLEXAMUR 
SIC TU IN EORUM CRUORE 
CRUOREM GNATI TUI HUMANITUS PASSI 

CONTEMPLERÀ 

ET NOBIS FAUSTA SECUNDA OMNIA 

LARGIARIS 


S» 
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Su la porta maggiore della Cattedrale. 

;v. 


ARMATO LOTHARII MILITE 
IX. VERTENTE SAECULO 
PER CAMPANIAM DOMINANTE 
COXAE PUTEOLANORUM MARTYRUM 
PROCULI EUTYCHETIS ACUTII 
FURTIM SUBLATAE 

CURANTE NUNC ANTONIO GURTLERIO 
THENARUM EPISCOPO 
ET CAROLINAE AUSTRI ACAE SICILIARUM 

REG1NAE 

A CONFESSIONIBUS 

IN AUGIA MAIORE PER CELSISSIMUM 
MAXIM1LIANUM 

PRINCIPE M EPISCOPUM CONSTANTIENSEM 
1NVENTAE RITEQUE COGNITAE 
AC BISSECTAE 
HIERONYMO DANDOLPHIO 
ANTISTITI PUTEOLANO 
MUNERIS LOCO DATAE SUNT 
CIVES 

OMNIPOTENTI CLEMENTIQUE NUMINI 
QUI SUORUM ROBUR EST AC VINDEX 
ATHLETARUM 
SOLLEMNES USQUE GRATES 
VOTA SOLVITOTE 
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Su la porta piccola della Cattedrale. 

vr. 


QUOD NEC SPERARE MELIUS 
NEC SPEI FELICIUS POTERAT RESPONDERE 
AUSPICATO ADSEQUUTA ES 
t ■ ECCLESIA PUTEOLANA 
E DISSITIS IO REGIONIBUS 
TUORUM OSSA PATRONORUM 
: ADFULSERE TIBI ' . 

SUPRA CETERAS O FORTUNATISSIMAM 


CUI DEUS 

IN PR AEROG ATIV AM SUAE ERGA TE 

VOLUNTATIS- 
ET SIGNUM SUSTULIT 
ET PIGNUS COMMODAVIT 







Su 
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Sa la sfacciata del Palazzi ‘Ffc ovile 2 
fitto i Ritratti del Regnante • 
v V Pontefice , e de'mfiri 

. Sovrani.. -, 


t .<■ 

Sì. » I* 


« V% ! g < I 


VII. 


» r 


iPRO PJO VA PONTFICE MAX, 

J?RO FERDINANDO IV.UTRIUSQUE SICILIAE 

' Y 1 REGE 1 ' ' 

' ET CAROLINA AUSTRIACA CONIU&E 
. .. . ,, , . • REGINA . 

PROQUE AUGUSTA E bOMUS CONSTANTIA 

AC PACB'\ «iVt 

ET PRO ANTISTITE NÒSTRO 
HIERONYMO DANDOLPHIO 
ADESTE DIVI PROPITII 
LEVITA PROCULE EUTYCHES ACUTI 
PATRES PATRIAE : : o, 
PUBLICAE SECURITATIS INCREMENTA 
’ ' • . t 


/ 4 
1 * 


# * 
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Avendo Monfignor Dandoìfi fatto for- 
mare un ricco Armario nel muro 
dilla Cattedrale a man dejlra nell* 
tifcita del Coro , in cui decentemen- 
' te fi confervano le anzidette Reli- 
. qui e , fiotto due chiavi , l' una da 
tener fi dal proprio Ve/covo ,e /’ altra 
dal Capitolo ; ci ha fatto anche acco- 
llo allo fiejfo muro collocare in- mar- 
mo la prej ente l fin izione per memo- | 

ria a po fieri . - . 

< ' ' 

■ i 1 • 

' . . I 

Vili. 

1 

• I 

J 

AD PERPETUAM REI MEMORIAM . 

• " • 

DIVI PROCULI LEVITAE,MARTYRIS, CIVIS, 

AC PATRONI PUTEOLANI HEIC PRIMUM 
OSSA SITA FUERE. AN. DCCCLXXI. SARA- 
CENIS CAMPANIAM DEVASTANTIBUS IN 
AUGIAM DIVITEM APUD CONSTANT IAM 
LOTHARIO IMPERANTE TRANSLATA ,AT- 
QUE EORUM PARS AN. MCCCLIII. A CARO- 
LO IV. IMP. ECCLESIAE PRAGENSI IN DO- 
NUM DATAFUIT.AN.MDCCLXIX.FR. MAG. 
IESUALDUS DANDOLPH1US ORD. PR. AR- 

:ì dens 
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DENS IAM PUTEOLANORUM DESIDERIUM 
PER CONCIONESMAG1S EXCITAVIT.TUM 
AN.MDCCLXXV. GERMANUS FRATER HIE- 
RONYMUS DANDOLPHIUS PUTEOLANUS 
EPISCOPUS CREATUS . ET QUUM MAIO- 
RE INDE STUDIO INFLAMMARETUR, AN. 
MDCCLXXVIII. FACTUM EST , UT ANTO- 
NIUS ASSANTUS HUIUSCE ECCLESIAE AR- 
CHIDIACONUS EX FORTUITA LECTIONE 
OMNEM GESTAE REI HISTORIAM DIDICE- 
RIT . QUOD UT ANTISTES COGNOVIT , 
OPEM FIDEMQUE IMPLORAT ANTONII 

GÙRTLERII, CANONICI PRIMUM PRAGEN- 
SIS, TUM THENARUM EPISCOPI, ET CA* 
ROLINAE AUSTRIACAE FERDINANDI IV. 
UTRIUSQUE SICILIAE REGIS CONIUGIS A 
CONFESSIONIBUS ; QUO AGENTE , AN. 
MDCCLXXIX. DENTEM MOLAREM S.PROCU- 
LI AB ANTONIO PRZICHOWISK.Y PRIN- 
CIPE ARCHIEPISCOPO PRAGENSI , MOX 
AN. MDCCLXXX. A MAXIMILIANO CHRI- 
STOPHORO DE RODT PRINCIPE EPISCOPO 
CONSTANTIENSI,SEX GRAND1USCULASCO- 
XAS SS. MARTYRUM PROCULI,EUTYCHE- 
TIS, ET ACUTII,QUAE IN AUGIA DIVITE 
ADSERVABANTUR , 1PSE DANDOLPHIUS 
DONO ACCEPIT. QlfARE AN. MDCCLXXXL 
DIE XIII. MAI! TRANSLATIONIS FESTUM 

SOLLEMNI OMNIUM ORDINUM POMPA , 
— — -- t n* irò xrrniTTM rT a TnTTTKnnr 
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heic honorificentissime conloca- 
VIT. CUIUS REI UT APUD POSTEROS ME- 
MORIA EXTARET , D° c UMENTA OMNIA 
authentica IN EPISCOPALI 1 V O , 

PRAESENS HOC LOCO MARMOR PONEN- 
DUM CURAV1T. 
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